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[IT] Climatizzatore portatile - Manuale d’uso  

Modelli interessati:  
A007A 

A007B 
A007C 

A007D 

A007E 

A007F 

A007G 

A007H 

Per un utilizzo, una manutenzione e un’installazione corretti, si prega di leggere attentamente il presente 
manuale d’uso. 

 

 



Istruzioni sulla sicurezza 

 
AVVISO IMPORTANTE. 
Non installare e non utilizzare l’apparecchio prima di aver letto attentamente le istruzioni contenute nel presente manuale. 

Conservare il documento ai fini della garanzia e per eventuali riferimenti futuri. 

 

Avvertenza 
Non provare ad accelerare il processo di sbrinamento o ad adottare tecniche di pulizia dell’apparecchio diverse da quelle 

raccomandate dal produttore. Conservare l’apparecchio in un ambiente privo di fonti di innesco ad azione continua (ad 

esempio: fiamme libere e apparecchi a gas o riscaldatori elettrici in funzione). 
Non perforare e non bruciare l’apparecchio. 

Tenere presente che alcuni refrigeranti sono inodore. 

Installare, azionare e conservare l’apparecchio in un ambiente con una superficie superiore a 7.7 m2 

 

AVVERTENZA 
Informazioni specifiche relative agli apparecchi contenenti gas refrigerante R 290. 

• Leggere attentamente tutte le avvertenze. 

• Durante lo sbrinamento e la pulizia dell’apparecchio, non utilizzare utensili diversi da quelli raccomandati dal 
produttore. 

•  Posizionare l’apparecchio in un'area priva di fonti di innesco ad azione continua (ad esempio: fiamme libere e 

apparecchi a gas o apparecchi elettrici in funzione). 

•  Non perforare e non bruciare l’apparecchio. 

• Questo apparecchio contiene Y g (cfr. l’etichetta dei dati elettrici posta sul retro dell’unità) di gas refrigerante  

R290. 

• R290 è un gas refrigerante conforme alle direttive europee in materia di tutela ambientale. Non forare il circuito 
del refrigerante. 

• In caso di installazione, azionamento o conservazione dell’apparecchio in un’area non ventilata, è necessario che 

l’ambiente sia predisposto in modo da prevenire l’accumulo di eventuali fuoriuscite di refrigerante che potrebbero 

causare rischi di incendi o esplosioni dovuti all’accensione del liquido da parte di riscaldatori elettrici, stufe o altre 

fonti di innesco. 

• Conservare l’apparecchio in modo da prevenire guasti meccanici. 

• I soggetti che utilizzano o azionano il circuito del refrigerante devono essere in possesso di un’adeguata 

certificazione rilasciata da un ente accreditato che ne attesti la competenza nella manipolazione di refrigeranti in 
base a specifiche valutazioni elaborate dalle associazioni del settore. 

• Eseguire gli interventi di riparazione in base alle raccomandazioni fornite dal produttore. Gli interventi di 

manutenzione e di riparazione che richiedono l’intervento di altro personale qualificato devono essere eseguiti 

sotto la supervisione di un soggetto competente nell’uso di refrigeranti infiammabili. 

 
AVVERTENZA 
1. Questo apparecchio è destinato esclusivamente a utilizzi in ambienti interni.  

2. Non collegare l’apparecchio a una presa in riparazione o non montata correttamente. 
3. Non utilizzare l’apparecchio nelle condizioni di seguito specificate:  

A: Nelle vicinanze di una fonte di innesco  

B: In aree caratterizzate dalla possibile presenza di schizzi di olio 

C: In aree esposte alla luce diretta del sole   



D: In aree caratterizzate dalla possibile presenza di schizzi di acqua  

E: Nelle vicinanze di vasche da bagno, lavanderie, docce o piscine  

4. Non inserire mai le dita o un oggetto nelle bocchette dell’aria. Prestare particolare attenzione in presenza di bambini 

e istruirli sui possibili pericoli.  
5. Durante le operazioni di trasporto e conservazione, mantenere l’unità in posizione verticale per preservare il corretto 

orientamento del compressore.  

6. Prima della pulizia, spegnere o scollegare il climatizzatore dalla corrente.  

7. Durante lo spostamento, spegnere e scollegare il climatizzatore dalla corrente ed eseguire movimenti lenti.  

8. Per prevenire rischi di incendi, evitare di coprire il climatizzatore.  

9. Le prese elettriche alle quali viene collegato il climatizzatore devono essere conformi ai requisiti locali in materia di 

sicurezza elettrica. Se necessario, controllare i requisiti dell’apparecchio. 

10. I bambini devono essere supervisionati da un adulto che impedisca loro di giocare con l’apparecchio. 
11. Per evitare situazioni di pericolo, far sostituire il cavo di alimentazione danneggiato dal produttore, un addetto 

all’assistenza o un tecnico qualificato. 

12. Questo apparecchio può essere utilizzato da bambini dagli 8 anni in su e individui con ridotte capacità fisiche, 

sensoriali o mentali, ovvero persone prive di esperienza o conoscenza, solo se supervisionate o istruite sull’utilizzo 

sicuro del dispositivo e consapevoli dei possibili rischi. Non lasciare che i bambini giochino con l’apparecchio. Le 

operazioni di pulizia e di manutenzione ordinaria potranno essere eseguite dai bambini solo se supervisionati da un 

adulto. 

13. Installare l’apparecchio in conformità delle normative nazionali in materia di collegamenti elettrici. 
14. Informazioni sul tipo e sulla potenza dei fusibili: T, 250 V CA, 2 A o più alto 

15. GWP (potenziale di riscaldamento globale): R290: 3 

16. Per la riparazione o la manutenzione dell’apparecchio rivolgersi a un tecnico autorizzato. 

17. Non tirare, deformare o modificare il cavo di alimentazione e non immergerlo in acqua. La mancata osservanza di 

questa istruzione potrebbe danneggiare l’apparecchio e causare un rischio di folgorazione. 

18. Attenersi alle normative nazionali in materia di gas. 

19. Non ostruire le bocchette di ventilazione. 
20. I soggetti che utilizzano o azionano circuiti di refrigeranti devono essere in possesso di una certificazione valida 

rilasciata da un ente accreditato che ne confermi la competenza nella manipolazione di refrigeranti in base agli 

standard di settore. 

21. Gli interventi di manutenzione devono essere eseguiti esclusivamente dal produttore delle apparecchiature. Gli 

interventi di manutenzione e di riparazione che richiedono l’intervento di altro personale qualificato devono essere 

eseguiti sotto la supervisione di un soggetto competente nell’uso di refrigeranti infiammabili. 

22. Non azionare e non arrestare il funzionamento dell’apparecchio inserendo o estraendo la spina, in quanto questa 

operazione potrebbe causare rischi di folgorazioni o incendi dovuti alla generazione di calore. 
23. Scollegare l’apparecchio dalla corrente in caso di emissione di odori, fumi o strani rumori. 

Note:   

− In caso di danneggiamento di uno o più componenti, contattare il rivenditore o un’officina autorizzata.  

− In caso di danneggiamento, spegnere il climatizzatore, scollegarlo dalla corrente elettrica e contattare il rivenditore o 

un’officina autorizzata.  

− In caso di utilizzo, è necessario isolare correttamente il cavo di alimentazione (messa a terra).   

− In caso di danneggiamento del cavo di alimentazione, spegnere il climatizzatore e scollegarlo dalla corrente elettrica. 
In caso di danneggiamento, il cavo di alimentazione deve essere sostituito dal rivenditore o da un’officina autorizzata. 

 



 

ISTRUZIONI PER LA RIPARAZIONE DI APPARECCHI CONTENENTI IL REFRIGERANTE R290 

 

1 ISTRUZIONI GENERALI 
 
1.1 Controlli nell’area di utilizzo 

Prima di utilizzare sistemi contenenti refrigeranti infiammabili, è necessario eseguire una serie di controlli di sicurezza al 

fine di ridurre al minimo i rischi di innesco. Per l’esecuzione di qualsiasi intervento di riparazione sull’impianto di 

refrigerazione, è necessario attenersi alle istruzioni specificate di seguito. 

 

1.2 Procedura 

Eseguire gli interventi attraverso una procedura controllata al fine di ridurre al minimo i rischi di generazione di gas o 
vapori infiammabili durante i lavori. 

 

1.3 Area di lavoro generale 

Il personale addetto alla manutenzione e tutti gli altri soggetti che operano nell’area di lavoro devono ricevere adeguate 

istruzioni sulla natura degli interventi da eseguire. Evitare di eseguire i lavori in luoghi chiusi. Sezionare la zona intorno 

all’area di lavoro. Assicurarsi che l’area di lavoro sia stata messa in sicurezza attraverso un adeguato controllo dei 

materiali infiammabili. 

 
1.4 Controllo della presenza di refrigerante 

Prima e durante i lavori, ispezionare l’area con un adeguato dispositivo di rilevamento di refrigeranti per assicurarsi che i 

tecnici siano al corrente della possibile presenza di atmosfere infiammabili. Assicurarsi che le apparecchiature impiegate 

per il rilevamento delle perdite siano adatte all’uso con refrigeranti infiammabili (p. es. assenza di scintille, tenuta 

adeguata e sicurezza intrinseca). 

 

1.5 Presenza di estintori 
Qualora sia necessario eseguire interventi a elevate temperature su apparecchiature contenenti refrigeranti o eventuali 

componenti associati, tenere a portata di mano adeguate apparecchiature per l’estinzione degli incendi. Dotarsi di 

estintori a polvere secca o CO2 nelle vicinanze dell’area di ricarica. 

 

1.6 Assenza di fonti di innesco 

Il personale addetto all’esecuzione di lavori su impianti di refrigerazione che implicano l’esposizione di tubazioni che 

contengono o hanno contenuto refrigeranti infiammabili è tenuto a utilizzare le fonti di innesco in base a modalità atte a 

prevenire eventuali rischi di incendi o esplosioni. Tenere tutte le possibili fonti di innesco, compreso il fumo delle sigarette, 
a una distanza adeguata dall’area in cui vengono condotte attività di installazione, riparazione, rimozione e smaltimento 

che prevedono il rilascio di refrigeranti infiammabili nell’ambiente circostante. Prima di avviare i lavori, è necessario 

supervisionare l'area intorno alle apparecchiature al fine di assicurarsi che non vi siano rischi di inneschi o derivanti dalla 

presenza di materiali infiammabili. Posizionare adeguati cartelli di 

“Divieto di fumo”. 

 

 
1.7 Area ventilata 

Prima di azionare l’impianto o eseguire lavori a temperature elevate, assicurarsi che l’area di lavoro sia rivolta verso 

l’esterno o adeguatamente ventilata. Garantire una ventilazione adeguata e costante durante l’intero periodo di 



esecuzione dei lavori. La ventilazione dovrebbe garantire una dispersione sicura di eventuali liquidi refrigeranti e 

preferibilmente un rilascio nell’atmosfera. 

1.8 Controlli delle apparecchiature contenenti refrigeranti 
In caso di sostituzione di componenti elettrici, utilizzare dispositivi adatti allo scopo e conformi alle specifiche. Attenersi 

sempre alle linee guida in materia di manutenzione e assistenza del produttore. In caso di dubbi, contattare il reparto 

tecnico dell'azienda produttrice per ricevere assistenza. Eseguire i controlli specificati di seguito sulle installazioni che 

utilizzano refrigeranti infiammabili: verificare l’adeguatezza della ricarica in base alle dimensioni dell’ambiente in cui si 

trovano i componenti contenenti il refrigerante; controllare che il funzionamento dei macchinari per la ventilazione e le 

bocchette di uscita sia corretto e libero da ostruzioni; in caso di utilizzo di un circuito di refrigerante indiretto, controllare la 

presenza di refrigerante nel circuito secondario; verificare che la segnaletica apposta sulle apparecchiature sia visibile e 

chiaramente leggibile. Correggere eventuali errori di illeggibilità della segnaletica; installare le tubazioni e i componenti 
dell’impianto di refrigerazione in aree non esposte a sostanze che potrebbero corrodere i dispositivi contenenti 

refrigerante, fatta eccezione per i componenti realizzati in materiali intrinsecamente resistenti alla corrosione o dotati di 

adeguati sistemi anticorrosione. 

1.9 Controlli dei dispositivi elettrici 

Gli interventi di riparazione e di manutenzione eseguiti sui componenti elettrici devono prevedere controlli di sicurezza e 

procedure di ispezione iniziali. In presenza di un guasto che potrebbe compromettere la sicurezza, non collegare 

l'alimentazione elettrica al circuito fino alla completa risoluzione dell’anomalia. Qualora non fosse possibile risolvere 
immediatamente l’anomalia, ma fosse necessario continuare a utilizzare l’impianto, adottare una soluzione temporanea 

adeguata. Segnalare tale condizione al proprietario dell’apparecchiatura in modo che tutte le parti ne siano al corrente. 

La procedura relativa ai controlli di sicurezza iniziali è la seguente: controllare che i condensatori vengano scaricati in 

modo da prevenire la produzione di scintille; verificare che non vi siano componenti elettrici attivati o scoperti durante la 

ricarica, il recupero o lo spurgo dell’impianto; controllare la continuità della messa a terra. 

2 INTERVENTI DI RIPARAZIONE SUI COMPONENTI A CHIUSURA ERMETICA 

2.1 Durante gli interventi di riparazione su componenti a chiusura ermetica, scollegare tutte le fonti di alimentazione 

elettrica dalle apparecchiature interessate prima della rimozione di coperture a tenuta stagna, ecc. Qualora fosse 

assolutamente necessario alimentare l’impianto durante l’intervento, posizionare un sistema di rilevamento delle perdite 

ad azione continua nel punto di maggiore criticità al fine di segnalare eventuali situazioni di pericolo. 

2.2 Prestare particolare attenzione alle istruzioni fornite di seguito allo scopo di assicurarsi che, durante gli interventi sui 

componenti elettrici, l’alloggiamento non subisca modifiche che possano comprometterne il livello di protezione. Queste 
modifiche includono danni ai cavi, presenza di un numero eccessivo di collegamenti, morsetti non conformi alle specifiche 

originali, danni alle guarnizioni, montaggio non corretto delle guarnizioni, ecc. Assicurarsi di montare l’apparecchio nella 

piena osservanza delle istruzioni di sicurezza. Assicurarsi che le guarnizioni o i materiali sigillanti non presentino un livello 

di usura tale da non essere più adatti a prevenire la penetrazione di atmosfere infiammabili. I componenti di ricambio 

devono essere conformi alle specifiche del produttore.  

NOTA: l’utilizzo di sigillanti in silicone potrebbe compromettere l’efficacia di alcune apparecchiature per il rilevamento 
delle perdite. I componenti intrinsecamente sicuri non necessitano di isolamento preventivo. 

3 INTERVENTI DI RIPARAZIONE SUI COMPONENTI INTRINSECAMENTE SICURI 



Non applicare carichi induttivi o capacitivi permanenti al circuito prima di aver verificato che non siano stati superati i 

valori di tensione e di corrente accettabili per le apparecchiature in uso. 

I componenti intrinsecamente sicuri rappresentano l’unica tipologia di apparecchiature sulle quali è possibile eseguire 

interventi anche se alimentate e in presenza di atmosfere infiammabili. Controllare che l’amperaggio dell’apparecchiatura 
di prova sia corretto. Sostituire i componenti esclusivamente con le parti specificate dal produttore. L’utilizzo di altre parti 

potrebbe causare l’innesco del refrigerante disperso nell’atmosfera dovuto a una perdita. 

4 CABLAGGIO 
Controllare che il cablaggio non presenti segni di usura, corrosione, eccessiva pressione, vibrazioni, bordi acuminati e 

altri effetti ambientali avversi. È inoltre necessario tenere conto delle conseguenze dell’usura e delle continue vibrazioni 

causate, ad esempio, dall’utilizzo di compressori o ventole. 

 

5 RILEVAMENTO DI REFRIGERANTI INFIAMMABILI 
Non utilizzare, in nessun caso, potenziali fonti di innesco durante la ricerca o il rilevamento di eventuali perdite di 

refrigerante. Non utilizzare rivelatori di fughe alla fiamma (o altri tipi di rivelatori che utilizzano fiamme libere). 

 

6 METODI DI RILEVAMENTO DELLE PERDITE 
I metodi di rilevamento delle perdite specificati di seguito sono considerati accettabili per gli impianti contenenti 

refrigeranti infiammabili. Il rilevamento di refrigeranti infiammabili richiede l’utilizzo di appositi dispositivi elettronici la cui 

sensibilità potrebbe tuttavia non essere adeguata o necessitare di una taratura (eseguire la taratura in aree prive di 

refrigeranti). Assicurarsi che il rivelatore non rappresenti una potenziale fonte di innesco e che sia adatto al refrigerante 
utilizzato. Impostare le apparecchiature per il rilevamento delle perdite su una percentuale del limite inferiore di 

infiammabilità (Lower Flammability Limit, LFL) del refrigerante e tararle in base al liquido utilizzato; verificare inoltre che la 

percentuale di gas sia adeguata (massimo 25%). I liquidi di rilevamento delle perdite sono adatti alla maggior parte dei 

refrigeranti. È necessario tuttavia evitare di utilizzare detergenti contenenti cloro che potrebbero reagire con il refrigerante 

e corrodere le tubazioni di rame. In caso di sospetta perdita, rimuovere/estinguere tutte le fiamme libere. In caso di 

rilevamento di una perdita di refrigerante che richiede un intervento di brasatura, è necessario recuperare o isolare l’intero 

contenuto di refrigerante (utilizzando valvole di intercettazione) in una parte dell’impianto lontana dalla perdita. Prima e 
durante il processo di brasatura, scaricare l’impianto tramite azoto esente da ossigeno (Oxygen-Free Nitrogen, OFN). 

 

7 RIMOZIONE ED EVACUAZIONE 
In caso di manipolazione del circuito del refrigerante nell’ambito di un intervento di riparazione (o per qualsiasi altro 

scopo), è necessario attenersi alle procedure tradizionali. Tuttavia, data l’importanza degli effetti dell’infiammabilità, è 

essenziale osservare le buone prassi del settore. Adottare la seguente procedura: rimuovere il refrigerante; spurgare il 

circuito con gas inerte; evacuare l’impianto; spurgarlo nuovamente con gas inerte; aprire il circuito tramite taglio o 

brasatura. Recuperare la carica di refrigerante nelle apposite bombole. Per garantire la sicurezza dell’apparecchio, 
“lavare” l’impianto con OFN. Potrebbe essere necessario ripetere l'operazione più di una volta. Non utilizzare aria 

compressa o ossigeno per eseguire questa operazione. Eseguire il lavaggio creando il vuoto nell’impianto con OFN e 

continuare a riempire fino a ottenere la pressione di esercizio. Scaricare quindi la pressione nell’atmosfera e, infine, 

svuotare fino a raggiungere il vuoto. Ripetere l’operazione fino a eliminare completamente qualsiasi traccia di 

refrigerante. In caso di utilizzo della carica finale di OFN, sfiatare l’impianto fino a raggiungere la pressione atmosferica e 

consentire in tal modo l’esecuzione dei lavori. Questo passaggio è cruciale in caso di esecuzione di operazioni di 

brasatura sulle tubazioni. Assicurarsi che l’uscita della pompa a vuoto non sia posizionata nelle vicinanze di fonti di 
innesco e che sia disponibile una ventilazione adeguata. 

 

 



8 PROCEDURE DI RICARICA 
Oltre alle procedure di ricarica tradizionali, è necessario attenersi ai requisiti specificati di seguito. 

- Assicurarsi che non vi siano contaminazioni con refrigeranti diversi in caso di utilizzo delle apparecchiature di ricarica. 

Fare in modo che la lunghezza dei tubi flessibili o delle tubazioni sia adeguatamente ridotta al fine di ridurre al minimo il 
contenuto di refrigerante. 

- Mantenere le bombole in posizione eretta. 

- Assicurarsi che l’impianto di refrigerazione sia stato adeguatamente messo a terra prima di ricaricarlo. 

- Al termine della ricarica, etichettare l’impianto (qualora questa operazione non sia già stata eseguita). 

- Prestare la massima attenzione a non riempire eccessivamente l’impianto di refrigerazione. 

Prima di ricaricare l’impianto, eseguire una prova di pressione con OFN. Eseguire una prova di tenuta al termine della 

ricarica e prima dello smantellamento. Prima di abbandonare l’area di lavoro, eseguire una prova di tenuta di follow-up. 

 
9 SMANTELLAMENTO 
Prima di eseguire questa procedura, è essenziale che il tecnico abbia acquisito dimestichezza con le apparecchiature e 

ne conosca a fondo le caratteristiche. Durante le operazioni di recupero del refrigerante si consiglia di attenersi alle 

norme di sicurezza previste. Se è necessario eseguire un’analisi preventiva del refrigerante recuperato, prelevare un 

campione di olio e di refrigerante prima di eseguire l’operazione. Prima di avviare l’intervento, è essenziale verificare che 

sia disponibile una fonte di alimentazione elettrica.  

a) Acquisire dimestichezza con le apparecchiature e il relativo funzionamento. 

b) Isolare elettricamente l’impianto. 
c) Prima di tentare di eseguire queste operazioni assicurarsi che: in caso di necessità, siano disponibili apparecchiature di 

movimentazione meccanica per le bombole del refrigerante; che i dispositivi di protezione personale siano disponibili e 

vengano utilizzati correttamente; che il processo di recupero sia costantemente supervisionato da una persona 

competente; che le apparecchiature di recupero e le bombole siano conformi agli standard. 

d) Se possibile, svuotare l’impianto del refrigerante. 

e) Qualora non fosse possibile creare un vuoto, utilizzare un collettore per rimuovere il refrigerante da varie parti 

dell’impianto. 
f) Prima di avviare la procedura di recupero, assicurarsi che la bombola sia posizionata sulle bilance. 

g) Avviare la macchina di recupero e azionarla in base alle istruzioni del produttore. 

h) Non riempire eccessivamente le bombole (la ricarica non deve superare l’80% del volume). 

i) Non superare la pressione di esercizio massima della bombola, nemmeno momentaneamente. 

j) Dopo aver riempito correttamente le bombole e completato il processo, assicurarsi 

di rimuovere tempestivamente tutte le bombole e le apparecchiature dall’area di lavoro e verificare che tutte le valvole di 

isolamento 

sulle apparecchiature siano chiuse. 
k) Non caricare il refrigerante recuperato in un altro impianto di refrigerazione 

a meno che non sia stato pulito e controllato. 

 

10 ETICHETTATURA 
Applicare un’etichetta sull’apparecchiatura nella quale vengono indicati lo smantellamento e la completa rimozione del 

refrigerante dall’impianto. Datare e firmare l’etichetta. Assicurarsi che sulle apparecchiature siano state applicate delle 

etichette di avvertenza relative alla presenza di 
refrigerante infiammabile. 

 

 



11 RECUPERO 
Durante la rimozione del refrigerante da un impianto per scopi di manutenzione o smantellamento, si consiglia di attenersi 

alle norme di sicurezza. Durante il trasferimento del refrigerante nelle bombole, assicurarsi di utilizzare esclusivamente 

apparecchiature di recupero adeguate. Assicurarsi di avere a disposizione una quantità sufficiente di bombole in grado di 
contenere l’intera ricarica dell’impianto. Tutte le bombole devono essere designate ed etichettate per il refrigerante 

recuperato (p. es. bombole speciali per il recupero di refrigerante). Le bombole devono essere dotate di valvole limitatrici 

di pressione e di valvole di intercettazione associate perfettamente funzionanti. Le bombole di recupero vuote devono 

essere evacuate e, se possibile, lasciate raffreddare prima dell’operazione. 

 

Le apparecchiature di recupero devono essere adatte ai refrigeranti infiammabili e perfettamente funzionanti. È inoltre 

necessario avere a portata di mano una serie di istruzioni relative alle apparecchiature. È inoltre necessario disporre di 

una serie di bilance tarate e perfettamente funzionanti. I tubi flessibili devono essere dotati di attacchi a smontaggio 
rapido a chiusura ermetica e perfettamente funzionanti. Prima di utilizzare la macchina di recupero, controllare che sia 

perfettamente funzionante, che sia stata preventivamente sottoposta ad appropriati interventi di manutenzione 

e che eventuali componenti elettrici associati siano sigillati in modo da prevenirne l’innesco in caso di fuoriuscita di 

refrigerante. In caso di dubbi, contattare il produttore.  

 

Restituire il refrigerante recuperato al relativo fornitore nell’apposita bombola. 

Modificare di conseguenza la nota di trasferimento rifiuti. Non mescolare tipi diversi di refrigerante nelle unità di recupero, 

specialmente nelle bombole.  
 

In caso di rimozione di compressori o oli per compressori, assicurarsi di averli preventivamente evacuati fino a un livello 

accettabile per evitare che tracce di refrigerante infiammabile rimangano all’interno del lubrificante. Eseguire la procedura 

di evacuazione prima di restituire il compressore ai fornitori. Per accelerare il processo, è possibile unicamente applicare 

una resistenza elettrica al corpo del compressore. In caso di scarico dell’olio dall’impianto, attenersi alle istruzioni di 

sicurezza. 

 
Competenza del personale di servizio 
 

Generale 
In caso di manipolazione di apparecchiature contenenti refrigeranti infiammabili, è necessario completare un percorso di 

formazione speciale in aggiunta all’attuazione delle procedure standard di riparazione. 

In molti paesi, questi corsi vengono organizzati da enti nazionali accreditati specializzati negli standard di competenza 

previsti dalla legislazione vigente. 

Le competenze acquisite dovranno essere documentate attraverso il rilascio di apposita certificazione. 
 

Formazione 
La formazione dovrebbe vertere sui seguenti punti: 

Informazioni sul potenziale esplosivo dei refrigeranti infiammabili e indicazioni sulla pericolosità di questi materiali in caso 

di manipolazione non corretta. 

Informazioni sulle potenziali fonti di innesco, specialmente quelle non ovvie, come accendini, interruttori della luce, 

aspirapolvere, dispositivi di riscaldamento elettrici, ecc. 
 

Informazioni sui vari concetti di sicurezza: 



Assenza di ventilazione (cfr. clausola GG.2). La sicurezza degli apparecchi non dipende dalla ventilazione 

dell’alloggiamento. Lo spegnimento dell’apparecchio o l’apertura dell’alloggiamento non incide in modo significativo sulla 

sicurezza. È tuttavia possibile che vi siano delle perdite di refrigerante all’interno dell’alloggiamento e che venga rilasciata 

atmosfera infiammabile in caso di apertura. 
Presenza di ventilazione (cfr. clausola GG.4). La sicurezza degli apparecchi dipende dalla ventilazione dell’alloggiamento. 

Lo spegnimento dell’apparecchio o l’apertura dell’alloggiamento incide in modo significativo sulla sicurezza. Prestare 

attenzione a garantire sempre un’adeguata ventilazione prima di eseguire questa operazione. 

Locale ventilato (cfr. clausola GG.5). La sicurezza degli apparecchi dipende dalla ventilazione del locale. Lo spegnimento 

dell’apparecchio o l’apertura dell’alloggiamento non incide in modo significativo sulla sicurezza. La ventilazione del locale 

non deve essere disattivata durante le procedure di riparazione. 

Informazioni sul concetto di componenti a chiusura ermetica e di aree sigillate 

ai sensi dello standard IEC 60079-15:2010. 
Informazioni sulle corrette procedure operative: 

a) Messa in servizio 

• Assicurarsi che la superficie dell’area di lavoro sia sufficiente per la ricarica di refrigerante e che il condotto di 

ventilazione sia stato assemblato correttamente. 

• Collegare i tubi ed eseguire una prova di tenuta prima di attivare il refrigerante. 

• Controllare le apparecchiature di sicurezza prima di metterle in servizio. 

b) Manutenzione 

• Riparare le apparecchiature portatili all’esterno o in un’officina adeguatamente attrezzata per 
la riparazione di unità contenenti refrigeranti infiammabili. 

• Assicurarsi che sia presente una ventilazione adeguata nel luogo in cui vengono eseguite le riparazioni. 

• Prestare attenzione al fatto che un malfunzionamento delle apparecchiature potrebbe essere causato dalla fuoriuscita di 

refrigerante e che potrebbe verificarsi una perdita di liquido. 

• Scaricare i condensatori facendo in modo che non vengano prodotte scintille. La procedura standard che prevede il 

cortocircuito dei morsetti dei condensatori causa solitamente la creazione di scintille. 

• Riassemblare accuratamente le aree sigillate. In caso di usura, sostituire le guarnizioni. 
• Controllare le apparecchiature di sicurezza prima di metterle in servizio. 

c) Riparazione 

• Riparare le apparecchiature portatili all’esterno o in un’officina adeguatamente attrezzata per la riparazione di unità 

contenenti refrigeranti infiammabili. 

• Assicurarsi che sia presente una ventilazione adeguata nel luogo in cui viene eseguita la riparazione. 

• Prestare attenzione al fatto che un malfunzionamento delle apparecchiature potrebbe essere causato da una fuoriuscita 

di refrigerante e che potrebbe verificarsi una perdita di liquido. 

• Scaricare i condensatori facendo in modo che non vengano prodotte scintille. 
• Qualora sia necessario eseguire un intervento di brasatura, attenersi alle procedure specificate di seguito, rispettando 

l’ordine indicato: 

– Rimuovere il refrigerante. Qualora le normative nazionali non richiedano il recupero del refrigerante, scaricare il liquido 

in un’area esterna. Fare in modo che il refrigerante scaricato non causi situazioni di pericolo. In caso di dubbi, prevedere 

la presenza di una persona che supervisioni l’uscita. Prestare particolare attenzione a impedire il ritorno del refrigerante 

all’interno dell’edificio. 

– Evacuare il circuito del refrigerante. 
– Spurgare il circuito del refrigerante con azoto per 5 minuti. 

– Evacuare nuovamente. 

– Rimuovere i componenti da sostituire tramite taglio senza utilizzare fiamme. 



– Spurgare il punto di brasatura con azoto durante la procedura. 

– Eseguire una prova di tenuta prima di ricaricare il refrigerante. 

• Riassemblare accuratamente le aree sigillate. In caso di usura, sostituire le guarnizioni. 

• Controllare le apparecchiature di sicurezza prima di metterle in servizio. 
d) Smantellamento 

• Qualora, durante lo smantellamento, venga compromesso il livello di sicurezza, rimuovere la ricarica di refrigerante 

prima di avviare la procedura. 

• Assicurarsi che sia presente una ventilazione adeguata nel luogo in cui si trova l’apparecchiatura. 

• Prestare attenzione al fatto che un malfunzionamento delle apparecchiature potrebbe essere causato dalla fuoriuscita di 

refrigerante e che potrebbe verificarsi una perdita di liquido. 

• Scaricare i condensatori facendo in modo che non vengano prodotte scintille. 

• Rimuovere il refrigerante. Qualora le normative nazionali non richiedano il recupero del refrigerante, 
scaricarlo in un’area esterna. Fare in modo che il refrigerante scaricato non causi situazioni di pericolo. In caso di dubbi, 

prevedere la presenza di una persona che supervisioni l’uscita. Prestare particolare attenzione a impedire il ritorno del 

refrigerante all’interno dell’edificio. 

• Evacuare il circuito del refrigerante. 

• Spurgare il circuito del refrigerante con azoto per 5 minuti. 

• Evacuare nuovamente. 

• Riempire con azoto fino a raggiungere il valore della pressione atmosferica. 

• Applicare un’etichetta sull’apparecchiatura in cui viene indicata l'effettiva rimozione del refrigerante. 
e) Smaltimento 

• Assicurarsi che sia presente una ventilazione adeguata nel luogo di esecuzione dei lavori. 

• Rimuovere il refrigerante. Qualora le normative nazionali non richiedano il recupero del refrigerante, scaricare il liquido 

in un’area esterna. Fare in modo che il refrigerante scaricato non causi situazioni di pericolo. In caso di dubbi, prevedere 

la presenza di una persona che supervisioni l’uscita. Prestare particolare attenzione a impedire il ritorno del refrigerante 

all’interno dell’edificio. 

• Evacuare il circuito del refrigerante. 
• Spurgare il circuito del refrigerante con azoto per 5 minuti. 

• Evacuare nuovamente. 

• Spegnere il compressore e scaricare l’olio. 

 

Trasporto, marcatura e stoccaggio delle unità che utilizzano refrigeranti infiammabili 
 

Trasporto di apparecchiature contenenti refrigeranti infiammabili 
Si richiama l'attenzione sul fatto che potrebbero esistere altre normative sul trasporto di apparecchiature contenenti gas 
infiammabili. Le informazioni relative al numero massimo di apparecchiature che è possibile trasportare 

contemporaneamente, nonché alla configurazione delle stesse, saranno determinate dalle normative applicabili. 

 

Marcatura delle apparecchiature tramite segnaletica 
Questo genere di segnaletica impiegata nelle aree di lavoro viene solitamente gestita tramite normative locali che 

forniscono indicazioni circa i requisiti minimi per la fornitura di segnaletica di sicurezza e/o di salute su un luogo di lavoro. 

La segnaletica richiesta deve essere sottoposta ad adeguata manutenzione e i datori di lavoro devono farsi garanti del 
fatto che i dipendenti ricevano istruzioni e formazione adeguate sufficienti sul significato della segnaletica di sicurezza e 

sulle azioni da intraprendere in relazione alla stessa. L’efficacia della segnaletica non deve essere sminuita dalla 

presenza di un numero eccessivo di cartelli in uno stesso punto. 



Eventuali pittogrammi utilizzati devono garantire massima semplicità e contenere solo dettagli essenziali. 

 

Smaltimento delle apparecchiature che utilizzano refrigeranti infiammabili 
Fare riferimento alle normative nazionali. 
 

Stoccaggio delle attrezzature/apparecchiature 
Lo stoccaggio delle apparecchiature deve essere eseguito conformemente alle istruzioni del produttore. Stoccaggio di 

apparecchiature imballate (invendute). Le disposizioni in materia di protezione dello stoccaggio/imballaggio devono 

essere interpretate in modo da impedire una perdita di ricarica di refrigerante in caso di danno meccanico alle 

apparecchiature contenute. Il numero massimo di apparecchiature ideone allo stoccaggio è sancito dalle normative locali. 

 

Nomi dei componenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Accessori 
Componente Descrizione Quantità 

 
Unità climatizzatore principale 1 

 
Tubo flessibile di scarico aria calda 1 

 
Connettore tubo flessibile (estremità 
con finestra) 1 

 

Connettore tubo flessibile (estremità 
con climatizzatore) 1 

 
Telecomando 1 

 

 

Dopo aver rimosso il prodotto dall’imballo, controllare che gli accessori sopraindicati siano presenti e fare riferimento al 

paragrafo “Installazione” del presente manuale per consultare le istruzioni relative al loro utilizzo. 

Quadro dei comandi e telecomando 
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Aspetto e funzionamento del quadro dei comandi 

 

Aspetto e funzionamento del telecomando 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

Funzionamento 

Funzionamento a induzione 
Prima di avviare le operazioni descritte nel presente paragrafo:  
1) Individuare un punto vicino a una presa.  

2) Come mostrato nelle figure 6 e 6a, installare il tubo flessibile di scarico e regolare adeguatamente la posizione della 

finestra. 

3) Inserire il cavo di alimentazione in una presa isolata (messa a terra) CA 220~240 V/50 Hz.  

4) Premere il pulsante POWER (ACCENSIONE) per accendere il climatizzatore.  

1. Accensione Interruttore di 
accensione/spegnimento  

2. Modalità Selettore MODALITÀ  
3. Timer Programmazione oraria  
4. Velocità Selettore velocità ventola 
5. Temp. + Selettore aumento 

temperatura 
6. Temp. - Selettore diminuzione 

temperatura 

PULSANTE TEMPERATURA- PULSANTE MODALITÀ FUNZIONAMENTO 

PULSANT
E DI 

ACCENSI
ONE/SPE
GNIMENT
O TIMER 

PULSANTE DI 
REGOLAZIONE 

VELOCITÀ 
VENTOLA 

FINESTRA 
RICEVITORE 

SEGNALE 
PULSANTE 

TEMPERATURA+ 

Fig. 3 

PULSANTE DI 
ACCENSIONE 



 
1. Prima dell'uso  
Attenzione: 
− Intervallo temperatura di esercizio: 
  

 

 

 

Controllare che il tubo flessibile di scarico sia stato montato correttamente.  

Istruzioni di sicurezza per le funzioni di raffreddamento e deumidificazione:  

2. In caso di utilizzo delle funzioni di raffreddamento e deumidificazione, attendere almeno 3 minuti tra le varie 
ACCENSIONI.  

− Accertarsi che la fonte di alimentazione sia conforme ai requisiti dell’apparecchio. 

− Utilizzare l’apparecchio unicamente con prese di tipo CA.  

− Non utilizzare la presa contemporaneamente con altri apparecchi.  

− Il valore di alimentazione corretto è CA 220--240 V, 50 Hz 

2. Funzione raffreddamento  
− Premere il pulsante MODE (MODALITÀ) fino a quando non compare l’icona del raffreddamento.  

− Premere il pulsante “▲” o “▼” per selezionare il valore della temperatura ambiente desiderato. (16℃-31℃) 

− Premere il pulsante della velocità della ventola per selezionare il flusso d’aria desiderato.  

3. Funzione deumidificazione  
− Premere il pulsante MODE (MODALITÀ) fino a quando la spia della funzione deumidificazione non inizia a 

lampeggiare. 

− Il dispositivo imposta automaticamente il valore della temperatura richiesto (temperatura ambiente meno 2℃). (16℃-

31℃) 

− Il dispositivo imposta automaticamente il motorino della ventola su un flusso d’aria BASSO (LOW). 

4. Funzionamento della ventola 
− Premere il pulsante MODE (MODALITÀ) fino a quando non compare l’icona della ventola. 
− Premere il pulsante della velocità della ventola per selezionare il flusso d’aria desiderato.  

5. Funzionamento del timer  

 Raffreddamento 
massimo 
 

Raffreddamento 
minimo 

 
DB/WB (℃) 
 35/24 18/12 



Impostazione accensione timer:  

− Se il climatizzatore è spento, premere il pulsante del timer e selezionare l’orario di accensione desiderato utilizzando i 

pulsanti di impostazione della temperatura e dell’ora.  

− Sul quadro dei comandi compare l’orario di accensione preimpostato.  
− È possibile impostare un orario di accensione compreso tra 0 e 24 ore.  

Impostazione spegnimento timer: 

− Se il climatizzatore è acceso, premere il pulsante del timer e selezionare l’orario di spegnimento desiderato 

utilizzando i pulsanti di impostazione della temperatura e dell’ora.  

− Sul quadro dei comandi compare l’orario di spegnimento preimpostato. 

− È possibile impostare un orario di spegnimento compreso tra 0 e 24 ore. 

6. Scarico continuo 
− Se si prevede di non utilizzare l’apparecchio per un periodo di tempo prolungato, rimuovere il tappo di gomma dal 

foro di scarico posizionato sulla parte inferiore del dispositivo e collegare un tubo flessibile di scarico al fermo di 

fissaggio inferiore. In questo modo, l’acqua presente nel serbatoio viene scaricata.  

− In caso di danneggiamento della pompa dell’acqua, è possibile utilizzare la funzione di scarico continuo. In questo 

caso, la pompa dell’acqua non è attiva. L’apparecchio continua a funzionare correttamente.  

− In caso di danneggiamento della pompa dell’acqua, è anche possibile utilizzare la funzione di scarico intermittente. In 

questo caso, se si accende la spia “water full” (“serbatoio acqua pieno”), collegare un tubo flessibile di scarico al 

fermo di fissaggio inferiore. In questo modo, l’acqua presente nel serbatoio viene scaricata. L’apparecchio continua a 

funzionare correttamente.  

Guida all’installazione 

3. Guida all’installazione:  
− Dopo averlo rimosso dall’imballo, installare il climatizzatore su una superficie piana e non delimitata. Non ostruire le 

bocchette dell’aria e lasciare uno spazio libero di almeno 30 cm (cfr. Fig. 8). 

− Non installare il climatizzatore all’interno di lavanderie.  

− I collegamenti elettrici della presa devono essere conformi ai requisiti locali in materia di sicurezza elettrica. 

  
         

 

 

 
 

                    

Fig. 8 



4. Installazione del tubo flessibile di scarico 
  

 

 
 

 

 

 

 

 

 

A) Installazione temporanea  
1. Attorcigliare le due estremità del tubo flessibile di scarico nel fermo di fissaggio quadrato e nel fermo di fissaggio 

piatto. 

2. Inserire il fermo di fissaggio quadrato nelle aperture poste sul retro del climatizzatore (cfr. Fig. 9).  

3. Posizionare l’altra estremità del tubo flessibile di scarico sul davanzale più vicino.  

 

Funzione allarme serbatoio dell’acqua interno pieno 
Il serbatoio dell’acqua all’interno del climatizzatore è dotato di un interruttore di sicurezza che consente di monitorare il 

livello dell’acqua. Se il livello dell’acqua raggiunge un valore prestabilito, si accende la spia “water full” (“serbatoio acqua 
pieno”) (in caso di danneggiamento della pompa dell’acqua e se il serbatoio è pieno, rimuovere il tappo di gomma posto 

sulla parte inferiore dell’unità per consentire lo scarico dell'acqua). 

Guida alla manutenzione 
Dichiarazione:  
1) Prima di pulire l’apparecchio, accertarsi di averlo scollegato dalla presa elettrica.  

2) Non utilizzare benzina o altri prodotti chimici per pulire l’apparecchio.  

3) Non lavare direttamente l’apparecchio.  
4) In caso di danneggiamento del climatizzatore, contattare il rivenditore o un’officina autorizzata. 

3. Filtro dell’aria   
− In caso di ostruzione del filtro dell’aria causata da un accumulo di polvere o sporcizia, è necessario pulirlo una volta 

ogni due settimane.  

− Rimozione  

Aprire la griglia della bocchetta dell’aria e rimuovere il filtro dell’aria.  

− Pulizia 

Pulire il filtro dell’aria con acqua tiepida e un detergente delicato neutro (40℃) e lasciare asciugare all’ombra.  

− Montaggio 

Riposizionare il filtro dell’aria sotto la griglia di aspirazione, rispettando la disposizione originale.  

4. Pulizia della superficie del climatizzatore  
Pulire innanzitutto la superficie con un detergente neutro e un panno inumidito, quindi strofinare con un panno asciutto. 

Fig. 8 



 

 

Individuazione e risoluzione dei problemi 

Problemi  Possibili cause Possibili soluzioni  

1. L’APPARECCHIO NON SI 
ACCENDE DOPO AVER 
PREMUTO IL PULSANTE DI 
ACCENSIONE. 

− La spia “water full” (“serbatoio acqua pieno”) 
lampeggia e il serbatoio dell'acqua è pieno. 

Scaricare l’acqua del serbatoio.  

− La temperatura ambiente è superiore alla 
temperatura impostata (modalità 
riscaldamento elettrico).  

Reimpostare il valore della 
temperatura. 

− La temperatura ambiente è inferiore alla 
temperatura impostata (modalità 
raffreddamento).  

Reimpostare il valore della 
temperatura. 

2. Il climatizzatore non rinfresca 
adeguatamente l’ambiente.  

− Le porte o le finestre non sono chiuse.  
Accertarsi che le porte e le 
finestre siano chiuse.   

− All’interno dell’ambiente di utilizzo sono 
presenti fonti di calore.  

Se possibile, rimuovere le fonti 
di calore presenti.  

− Il tubo flessibile di scarico aria non è collegato 
o è bloccato.  

Collegare o pulire il tubo 
flessibile di scarico aria.  

− L’impostazione della temperatura è 
eccessivamente elevata.  

Reimpostare il valore della 
temperatura. 

− La bocchetta dell’aria è ostruita.  Pulire la bocchetta dell’aria.  

3. Spegnimento automatico in 
modalità riscaldamento. 

− La funzione di protezione dal 
surriscaldamento si attiva quando la 
temperatura sulle bocchette dell’aria supera 
70℃. Tale condizione causa lo spegnimento 
automatico dell’apparecchio.  

Riavviare l’apparecchio se la 
temperatura dell’ambiente di 
utilizzo raggiunge un valore 
sufficientemente basso.   

4. L’apparecchio è rumoroso.  
 
 

− La superficie di appoggio non è orizzontale o 
non è sufficientemente piana.  

Se possibile, posizionare l’unità 
su una superficie piana e 
orizzontale.  

− Il rumore proviene dal flusso di refrigerante 
all’interno del climatizzatore. 

Questo fenomeno è del tutto 
normale.  

5. Codice E0. 
Il sensore di rilevamento della temperatura 
dell’ambiente di utilizzo è guasto. 

Sostituire il sensore di 
rilevamento della temperatura 
dell’ambiente di utilizzo 
(l’apparecchio funziona anche 
senza questo componente). 

6. Codice E2/E4. Il serbatoio dell’acqua è pieno. 
Svuotare il serbatoio 
dell’acqua. 

Specifiche:                
220-240 V~50 Hz 
785 W 
3,5 A 

  



[ES] Manual de instrucciones del aparato portátil de aire acondicionado  

Para los siguientes modelos:  
A007A 

A007B 
A007C 

A007D 

A007E 

A007F 

A007G 

A007H 

Lea atentamente este manual de instrucciones para garantizar que el uso, el mantenimiento y la instalación del 
aparato se hagan de forma correcta. 

 

 



Instrucciones de seguridad 

 
INFORMACIÓN MUY IMPORTANTE 
Antes de instalar o usar este aparato portátil de aire acondicionado, lea atentamente este manual. Conserve este manual 

de instrucciones para los fines relacionados con la garantía del producto y por si necesita consultarlo más adelante. 

 

Advertencias 
No utilice ningún medio para acelerar el proceso de desescarche o limpieza del aparato, excepto aquellos recomendados 

por el fabricante. El aparato debe guardarse en una sala en la que no haya fuentes de ignición que funcionen de forma 

continua (por ejemplo, llamas o aparatos de gas o calefactores eléctricos que estén en funcionamiento). 
No perfore ni queme el aparato. 

Tenga en cuenta que los refrigerantes pueden ser inodoros. 

El aparato debe instalarse, utilizarse y guardarse en una sala cuya superficie sea mayor de 7.7 m2. 

 

 

ADVERTENCIAS 
Información específica para aparatos que contengan gas refrigerante R-290. 

• Lea atentamente todas las advertencias. 
• A la hora de realizar el desescarche o la limpieza del aparato, no use herramientas distintas de las 

recomendadas por el fabricante. 

• El aparato debe guardarse en un lugar en el que no haya fuentes de ignición que funcionen de forma continua 

(por ejemplo, llamas o aparatos de gas o calefactores eléctricos que estén en funcionamiento). 

• No perfore ni queme el aparato. 

• Este aparato contiene Y g (consulte la placa de características de la parte trasera de la unidad) de gas 

refrigerante R-290. 
• El gas refrigerante R-290 cumple los requisitos de las directivas de la Unión Europea en materia de medio 

ambiente. No perfore ningún componente del circuito de refrigerante. 

• Si instala, usa o guarda el aparato en un lugar sin ventilación, ese espacio debe estar diseñado para evitar la 

acumulación de fugas de refrigerante, que podrían dar lugar a riesgos de incendio o explosión del refrigerante 

asociados a la existencia de calefactores eléctricos, estufas u otras fuentes de ignición. 

• El aparato debe guardarse de tal manera que se prevengan los fallos mecánicos. 

• Las personas que manipulen el circuito de refrigerante o realicen trabajos en él deben contar con la certificación 

oportuna, expedida por un organismo acreditado, que garantice su competencia en materia de manipulación de 
refrigerantes conforme a una evaluación específica y reconocida por las asociaciones del sector. 

• Las reparaciones deben realizarse de acuerdo con las recomendaciones del fabricante. Los trabajos de 

mantenimiento y reparación que requieran la asistencia de personal cualificado deben llevarse a cabo bajo la 

supervisión de un técnico cualificado en materia de uso de refrigerantes inflamables. 

 
ADVERTENCIAS 
1. Este aparato está diseñado únicamente para su uso en interiores.  

2. No enchufe el aparato a una toma de corriente que se esté reparando o no se haya instalado de manera correcta. 
3. No use el aparato en las siguientes situaciones:  

A: Cerca de fuego.  

B: En lugares donde es probable que se produzcan salpicaduras de aceite. 

C: En lugares expuestos a la luz solar directa.   



D: En lugares donde es probable que se produzcan salpicaduras de agua.  

E: Cerca de un baño, una lavandería, una ducha o una piscina.  

4. No introduzca nunca los dedos ni ningún objeto en la salida de aire. Asegúrese de advertir a los niños de estos 

peligros.  
5. Mantenga vertical el aparato durante el transporte y el almacenamiento para que el compresor permanezca 

orientado de forma correcta.  

6. Antes de limpiar el aparato de aire acondicionado, apáguelo y desenchúfelo siempre.  

7. A la hora de trasladar el aparato de aire acondicionado, apáguelo y desenchúfelo siempre; además, asegúrese de 

moverlo lentamente.  

8. No cubra el aparato de aire acondicionado; si lo cubre, podría provocar un incendio.  

9. Todas las tomas de corriente a las que enchufe el aparato de aire acondicionado deben cumplir los requisitos de 

seguridad de las normas eléctricas vigentes. Si es necesario, consulte las normas para conocer los requisitos. 
10. Vigile a los niños para garantizar que no utilicen el aparato a modo de juguete. 

11. Si el cable de alimentación resulta dañado, deberán sustituirlo el fabricante, su centro de servicio o un técnico 

cualificado para evitar situaciones peligrosas. 

12. Este aparato pueden utilizarlo niños con una edad mínima de 8 años y personas con capacidades físicas, 

sensoriales o mentales disminuidas o que carezcan del conocimiento y la experiencia necesarios, siempre que 

cuenten con alguien que les vigile o proporcione instrucciones sobre el uso correcto del aparato y comprendan los 

peligros asociados. Los niños no deben utilizar nunca el aparato a modo de juguete. Asimismo, los niños no deben 

realizar la limpieza ni el mantenimiento del aparato, salvo que lo hagan vigilados por un adulto. 
13. El aparato debe instalarse conforme a los requisitos de la normativa nacional vigente sobre cableado. 

14. Datos de los fusibles (tipo y especificaciones): T, 250 V c.a./2 A o mas alto. 

15. Póngase en contacto con un técnico de mantenimiento autorizado si necesita reparar o hacer el mantenimiento de 

este aparato. 

16. No tire del cable de alimentación ni lo deforme o altere; asimismo, tampoco lo sumerja en agua. Si tira del cable de 

alimentación o lo manipula indebidamente, podría provocar daños en el aparato o descargas eléctricas. 

17. Respete la normativa nacional en materia de gases. 
18. Asegúrese de que las aberturas de ventilación no estén obstruidas. 

19. Todas las personas que abran un circuito de refrigerante o realicen trabajos en él deben contar con una certificación 

oportuna y vigente, expedida por un organismo supervisor acreditado del sector, que garantice que son competentes 

para manipular refrigerantes de forma segura conforme a las especificaciones de una evaluación reconocida por el 

sector. 

20. Los trabajos de mantenimiento deben realizarse siempre de acuerdo con las recomendaciones del fabricante. Los 

trabajos de mantenimiento y reparación que requieran la asistencia de personal cualificado deben llevarse a cabo 

bajo la supervisión de un técnico competente en materia de uso de refrigerantes inflamables. 
21. No ponga en marcha ni detenga el aparato enchufando o desenchufando el cable de alimentación, ya que podría 

provocar una descarga eléctrica o fuego debido al calor generado. 

22. Desenchufe el aparato si nota olores, humo o ruidos extraños. 

Notas:   

− Si alguna pieza sufre daños, póngase en contacto con el distribuidor o con un centro de reparación autorizado.  

− Si se producen daños en el aparato, apáguelo, desenchúfelo y póngase en contacto con el distribuidor o con un 

centro de reparación autorizado.  
− Cuando se esté utilizando el cable de alimentación, este debe permanecer conectado a tierra.   



− Si se producen daños en el cable de alimentación, apague el aparato de aire acondicionado y desenchúfelo. Si el 

cable está dañado, deberán sustituirlo el distribuidor o un centro de reparación autorizado. 

 

INSTRUCCIONES DE REPARACIÓN PARA APARATOS QUE CONTENGAN R-290 
 

1. INSTRUCCIONES GENERALES 
 
1.1. Comprobaciones en el área de trabajo 

Antes de comenzar a trabajar en sistemas que contengan refrigerantes inflamables, es necesario llevar a cabo 

comprobaciones de seguridad para minimizar el riesgo de ignición. A la hora de reparar el sistema de refrigeración, 

adopte las precauciones siguientes antes de llevar a cabo cualquier trabajo en el sistema. 

 
1.2. Procedimiento de trabajo 

Los trabajos deben llevarse a cabo conforme a un procedimiento controlado para minimizar el riesgo de que haya 

presentes gases o vapores inflamables durante la ejecución de los mismos. 

 

1.3. Aspectos generales del área de trabajo 

Debe instruirse al personal de mantenimiento y al resto de personas que trabajen en esa área acerca de la naturaleza de 

los trabajos que se van a realizar. No deben llevarse a cabo trabajos en espacios confinados. El área alrededor del lugar 

de trabajo debe delimitarse. Asimismo, debe garantizarse que las condiciones en el área de trabajo sean seguras 
mediante el control de los materiales inflamables. 

 

1.4. Comprobación de la presencia de refrigerante 

Antes y durante el transcurso de los trabajos, el área debe inspeccionarse con un detector de refrigerante adecuado para 

garantizar que los técnicos puedan conocer si existen atmósferas potencialmente inflamables. Asegúrese de que el 

equipo de detección de fugas que se utilice sea apto para refrigerantes inflamables (es decir, que no produzca chispas, 

esté adecuadamente sellado o sea intrínsecamente seguro). 
 

1.5. Disponibilidad de medios de extinción 

Si se van a realizar trabajos en caliente en el equipo de refrigeración o cualquier componente asociado a él, siempre 

debe haber disponibles medios adecuados de extinción de incendios. En la zona adyacente al área de trabajo debe 

haber un extintor de polvo químico seco o CO2. 

 

1.6. Ausencia de fuentes de ignición 

Aquellas personas que realicen trabajos relacionados con un sistema de refrigeración que conlleven dejar al descubierto 
tuberías que contengan o hayan contenido refrigerante inflamable no deben usar ninguna fuente de ignición de tal forma 

que eso pueda generar riesgo de incendio o explosión. Todas las posibles fuentes de ignición (incluidos los cigarrillos 

encendidos) deben mantenerse a una distancia segura del lugar donde se lleven a cabo actividades de instalación, 

reparación, desmontaje o eliminación durante las cuales pueda liberarse refrigerante inflamable hacia las inmediaciones. 

Antes de iniciar los trabajos, debe inspeccionarse el área adyacente al equipo para garantizar que no exista peligro de 

inflamabilidad ni riesgo de ignición. Asimismo, deben colocarse señales de 

“Prohibido fumar”. 
 

1.7. Ventilación del área 



Asegúrese de que el área esté comunicada con el exterior o exista una ventilación adecuada antes de abrir el sistema o 

llevar a cabo trabajos en caliente. Debe existir una ventilación adecuada y continua durante el tiempo que duren los 

trabajos. La ventilación debe dispersar de forma segura las emisiones de refrigerante, y, preferiblemente, conducirlas 

hacia el exterior y liberarlas a la atmósfera. 
 

1.8. Comprobaciones del equipo de refrigeración 

Si es necesario sustituir componentes eléctricos, los repuestos deben ser aptos para la aplicación y tener las 

especificaciones correctas. Deben seguirse en todo momento las instrucciones de mantenimiento y revisión del 

fabricante. Si tiene dudas, solicite asistencia al departamento técnico del fabricante. En las instalaciones con 

refrigerantes inflamables debe comprobarse que: la carga de refrigerante resulte adecuada para el tamaño de la sala en 

la que estén instalados los componentes que contengan refrigerante; las máquinas y las salidas de ventilación funcionen 

correctamente y no presenten obstrucciones; el circuito auxiliar contenga refrigerante (si se utiliza un circuito de 
refrigeración indirecta); y las marcas del equipo sean visibles y legibles. Si las marcas y las señales son ilegibles, esto 

deberá corregirse. La tubería y los componentes de refrigeración deben instalarse en una posición en la que sea 

improbable que estén expuestos a sustancias que puedan corroer los componentes que contengan refrigerante, salvo 

que dichos componentes estén fabricados con materiales que presenten una resistencia intrínseca a la corrosión o estén 

adecuadamente protegidos frente a la corrosión. 

 

1.9. Comprobaciones de dispositivos eléctricos 

Los trabajos de reparación y mantenimiento de componentes eléctricos deben incluir comprobaciones iniciales de 
seguridad y procedimientos de inspección de componentes. Si se detecta alguna avería que pueda afectar a la 

seguridad, no se deberá restablecer el suministro eléctrico del circuito hasta que dicha avería se haya reparado. Si la 

avería no se puede reparar de inmediato, sino que es necesario que el equipo siga funcionando, deberá aplicarse una 

solución provisional apropiada. Esto deberá notificarse al propietario del equipo para que todas las partes sean 

conocedoras de la situación. 

Entre las comprobaciones iniciales de seguridad deben incluirse las siguientes: comprobación de que los condensadores 

estén descargados (debe hacerse de forma segura, para evitar que se generen chispas); comprobación de que no 
existan componentes eléctricos en tensión ni cables desnudos durante la carga, el vaciado o la purga del sistema; y 

comprobación de la continuidad de la puesta a tierra. 

 

2. REPARACIÓN DE COMPONENTES SELLADOS 
 

2.1. Durante las reparaciones de componentes sellados, todas las fuentes de alimentación eléctricas del equipo en el 

que se vaya a trabajar deben desconectarse antes de retirar tapas selladas u otros componentes similares. Si es 

imprescindible que el equipo reciba suministro eléctrico durante los trabajos de mantenimiento, deberá ubicarse un 
dispositivo de detección de fugas que permanezca en funcionamiento de forma permanente en el punto más crítico, con 

el fin de que pueda alertar de situaciones potencialmente peligrosas. 

 

2.2. Debe prestarse especial atención a los aspectos siguientes para garantizar que, durante los trabajos en 

componentes eléctricos, la carcasa no sufra alteraciones que afecten al nivel de protección; por ejemplo, daños en los 

cables, un número excesivo de conexiones, terminales que no cumplan las especificaciones originales, daños en las 

juntas, montaje incorrecto de los prensacables, etc. Asegúrese de que el montaje del aparato se lleve a cabo de forma 
segura. Asimismo, asegúrese de que las juntas o los materiales de sellado no presenten un grado de deterioro que 

impida que eviten la entrada de atmósferas inflamables. Los repuestos deben cumplir las especificaciones del fabricante.  

 



NOTA: El uso de un sellador de silicona puede afectar a la eficacia de algunos equipos de detección 

de fugas. No es necesario aislar los componentes intrínsecamente seguros antes de comenzar a trabajar en ellos. 

 

3. REPARACIÓN DE COMPONENTES INTRÍNSECAMENTE SEGUROS 
Antes de aplicar cargas inductivas o capacitivas permanentes al circuito, asegúrese de que no se superen los valores de 

tensión y corriente admisibles para el equipo que se esté utilizando. 

Los componentes intrínsecamente seguros son los únicos en los que se pueden realizar trabajos en tensión en presencia 

de una atmósfera inflamable. Los instrumentos de prueba deben tener los valores nominales correctos. Sustituya los 

componentes únicamente por los repuestos especificados por el fabricante. El uso de otros componentes puede 

provocar la ignición del refrigerante presente en la atmósfera si se produce una fuga. 

 
4. CABLES 
Compruebe que los cables no estén sometidos a desgaste, corrosión, presión excesiva, vibraciones, abrasión por aristas 

vivas u otros efectos adversos del entorno. A la hora de hacer la comprobación, tenga en cuenta los efectos del deterioro 

y las vibraciones continuas que puedan tener su origen en equipos como compresores y ventiladores. 

 

5. DETECCIÓN DE REFRIGERANTES INFLAMABLES 
No se deben usar bajo ninguna circunstancia posibles fuentes de ignición para buscar o detectar fugas de refrigerante. 

Por ejemplo, no se deben emplear antorchas de haluros (ni ningún otro detector con llama). 

 
6. MÉTODOS DE DETECCIÓN DE FUGAS 
Los siguientes métodos de detección de fugas se consideran aceptables para los sistemas que contengan refrigerantes 

inflamables. Deben usarse detectores electrónicos de fugas para detectar refrigerantes inflamables; no obstante, es 

posible que no posean la sensibilidad adecuada o requieran calibración (los equipos de detección deben calibrarse en un 

área donde no haya refrigerante). Asegúrese de que el detector no sea una posible fuente de ignición y de que sea apto 

para el refrigerante empleado. Los equipos de detección de fugas deben ajustarse conforme a un porcentaje del límite 

inferior de inflamabilidad (LII) del refrigerante y calibrarse para el refrigerante utilizado; asimismo, debe confirmarse el 
porcentaje apropiado de gas (como máximo, un 25 %). Los líquidos de detección de fugas son aptos para la mayoría de 

los refrigerantes, pero debe evitarse el uso de detergentes que contengan cloro, ya que este puede reaccionar con el 

refrigerante y corroer las tuberías de cobre. Si se sospecha que existe una fuga, se deberán apagar todas las llamas. Si 

se detecta una fuga de refrigerante que requiera efectuar soldaduras, habrá que extraer todo el refrigerante del sistema o 

aislarlo (mediante válvulas de cierre) en una parte del sistema que esté alejada del punto de fuga. Después, habrá que 

purgar el sistema con nitrógeno sin oxígeno antes y después del proceso de soldadura. 

 

7. EXTRACCIÓN Y EVACUACIÓN 
A la hora de abrir el circuito de refrigerante para hacer reparaciones (o para cualquier otro fin), deben aplicarse los 

procedimientos convencionales. Sin embargo, es importante seguir las buenas prácticas, ya que la inflamabilidad es un 

aspecto que debe tenerse en cuenta. Siga el procedimiento indicado a continuación: extraiga el refrigerante; purgue el 

circuito con gas inerte; evacúe el gas inerte; vuelva a purgar el circuito con gas inerte; aplique el procedimiento 

correspondiente de corte o soldadura para abrir el circuito. La carga de refrigerante debe depositarse en cilindros de 

recuperación adecuados. El sistema debe purgarse con nitrógeno sin oxígeno para garantizar la seguridad del aparato. 

Puede que haya que repetir el proceso varias veces. No deben utilizarse aire comprimido ni oxígeno para este tipo de 
trabajos. Para purgar el circuito, debe romperse el vacío del sistema con nitrógeno sin oxígeno y seguir introduciendo 

gas hasta que se alcance la presión de trabajo; después, habrá que evacuar el gas a la atmósfera y, por último, volver a 

generar el vacío. Este proceso debe repetirse hasta que no quede refrigerante en el sistema. Tras introducir la última 



carga de nitrógeno sin oxígeno, el sistema debe vaciarse hasta alcanzar la presión atmosférica para poder llevar a cabo 

los trabajos. Esta operación resulta crucial si se van a realizar trabajos de soldadura en las tuberías. Asegúrese de que la 

conducción de descarga de la bomba de vacío no esté próxima a ninguna fuente de ignición y de que exista una 

ventilación adecuada. 
 
8. PROCEDIMIENTOS DE CARGA 
Además de aplicar los procedimientos de carga convencionales, deben cumplirse los siguientes requisitos: 

- Asegúrese de que el equipo de carga no sufra contaminación debido al uso de diferentes refrigerantes. Las mangueras 

o conducciones deben ser tan cortas como resulte posible para minimizar la cantidad de refrigerante que contengan. 

- Los cilindros deben mantenerse en posición vertical. 

- El sistema de refrigeración debe conectarse a tierra antes de cargar el refrigerante en el sistema. 

- El sistema debe etiquetarse una vez que la carga haya finalizado (si no estaba etiquetado previamente). 
- Deben extremarse las precauciones para no llenar en exceso el sistema de refrigeración. 

Antes de recargar el sistema, debe llevarse a cabo una prueba de presión con nitrógeno sin oxígeno. Además, el sistema 

debe someterse a una prueba de fugas tras finalizar la carga y antes de proceder a su puesta en servicio. También debe 

realizarse una prueba de fugas complementaria antes de abandonar la instalación. 

 

9. RETIRADA DEL SERVICIO 
Antes de llevar a cabo este procedimiento, es esencial que el técnico se familiarice por completo con el equipo y todas 

sus particularidades. Una buena práctica recomendada es recuperar todos los refrigerantes de forma segura. Antes de 
iniciar los trabajos, se deben tomar muestras de aceite y refrigerante por si fuera necesario analizarlas antes de reutilizar 

el refrigerante recuperado. Es fundamental que haya disponible suministro eléctrico antes de iniciar los trabajos.  

a) Familiarícese con el equipo y su funcionamiento. 

b) Aísle eléctricamente el sistema. 

c) Antes de iniciar el procedimiento, compruebe que: si es necesario, haya disponibles equipos mecánicos para 

manipular los cilindros de refrigerante; todos los equipos de protección individual necesarios estén disponibles y se usen 

correctamente; una persona competente supervise el proceso de recuperación en todo momento; y el equipo y los 
cilindros de recuperación cumplan las normas correspondientes. 

d) Genere vacío en el sistema de refrigerante, si es posible. 

e) Si no es posible generar vacío, cree un colector para poder extraer el refrigerante desde distintas partes del sistema. 

f) Asegúrese de que el cilindro esté situado sobre la báscula antes de iniciar la recuperación. 

g) Ponga en marcha la máquina de recuperación y úsela de acuerdo con las instrucciones del fabricante. 

h) No llene en exceso los cilindros (no deben contener una carga líquida superior al 80 % del volumen). 

i) No supere la presión máxima de trabajo del cilindro, ni siquiera temporalmente. 

j) Una vez que los cilindros estén llenos y el proceso haya finalizado, asegúrese 
de que los cilindros y el equipo se retiren de la instalación con prontitud y de que todas 

las válvulas de corte del equipo estén cerradas. 

k) El refrigerante recuperado no debe cargarse en otro sistema de refrigeración, 

salvo que se haya purificado y analizado previamente. 

 

10. ETIQUETADO 
Debe colocarse una etiqueta en el equipo que indique que se ha puesto fuera de servicio y se ha extraído el refrigerante. 
Dicha etiqueta debe estar fechada y firmada. Asegúrese de que en el equipo haya colocadas etiquetas que indiquen que 

contiene refrigerante 

inflamable. 



 

11. RECUPERACIÓN 
A la hora de extraer refrigerante de un sistema, ya sea para llevar a cabo su mantenimiento o ponerlo fuera de servicio, 

una buena práctica recomendada es extraerlo de forma segura. A la hora de depositar el refrigerante en cilindros, 
asegúrese de usar exclusivamente cilindros de recuperación de refrigerante que sean adecuados. Asimismo, asegúrese 

de que dispone del número necesario de cilindros para depositar en ellos toda la carga del sistema. Todos los cilindros 

que se utilicen deben ser aptos para el refrigerante recuperado y estar etiquetados para ese refrigerante (es decir, deben 

ser cilindros específicos para la recuperación de ese refrigerante). Los cilindros deben contar con válvulas de seguridad y 

válvulas de cierre asociadas que estén en buen estado. Los cilindros de recuperación vacíos se deben evacuar y, si es 

posible, enfriar antes de llevar a cabo la recuperación. 

 

El equipo de recuperación debe ser adecuado para la recuperación de refrigerantes inflamables y debe estar en buen 
estado; además, debe tenerse a mano una copia de las instrucciones de dicho equipo. Asimismo, se debe disponer de 

básculas calibradas y en buen estado. Las mangueras deben incorporar acoplamientos de desconexión sin fugas y 

deben estar en buen estado. Antes de usar la máquina de recuperación, compruebe que esté en buen estado; es decir, 

que su mantenimiento se haya realizado correctamente 

y que los componentes eléctricos asociados estén sellados para evitar la ignición si se libera refrigerante. Si tiene dudas, 

consulte al fabricante.  

 

El refrigerante recuperado debe retornarse al proveedor del refrigerante en el cilindro 
de recuperación correcto; además, debe ir acompañado del correspondiente documento de control y seguimiento en el 

que se refleje la transferencia de la titularidad de los residuos. No mezcle refrigerantes en las unidades 

de recuperación y, en particular, en los cilindros.  

 

Si es necesario vaciar compresores o aceite de estos, asegúrese de que el vaciado se lleve a cabo hasta alcanzar un 

nivel aceptable para garantizar que no quede refrigerante inflamable en el lubricante. El vaciado se debe llevar a cabo 

antes de devolver el compresor correspondiente al proveedor. Para acelerar este proceso, únicamente puede aplicarse 
calefacción eléctrica al cuerpo del compresor. El vaciado del aceite de un sistema se debe llevar a cabo de forma segura. 

 

Competencia del personal de mantenimiento 
 

Información general 
Si hay equipos con refrigerantes inflamables, habrá que impartir formación específica; además, deberán existir 

procedimientos normalizados de reparación de equipos de refrigeración. 

En muchos países, esta formación la imparten organizaciones nacionales acreditadas para garantizar que los técnicos 
cuenten con las competencias relevantes especificadas por la legislación del país correspondiente. 

Las competencias adquiridas deben quedar documentadas en un certificado. 

 

Formación 
La formación debe incluir el contenido siguiente: 

Información sobre el potencial explosivo de los refrigerantes inflamables que ponga de manifiesto la peligrosidad de las 

sustancias inflamables si se manipulan indebidamente. 
Información sobre las posibles fuentes de ignición, en particular sobre aquellas que resulten menos evidentes, como 

encendedores, interruptores de la luz, aspiradoras, calefactores eléctricos, etc. 

 



Información sobre los distintos conceptos de seguridad: 

Sin ventilación (consulte la cláusula GG.2). La seguridad del aparato no depende de la ventilación de la carcasa. Ni el 

apagado del aparato ni la apertura de la carcasa tienen efectos sensibles sobre la seguridad. No obstante, es posible 

que las fugas de refrigerante se acumulen en el interior de la carcasa y que la atmósfera inflamable se libere al abrir la 
carcasa. 

Carcasa con ventilación (consulte la cláusula GG.4). La seguridad del aparato depende de la ventilación de la carcasa. El 

apagado del aparato y la apertura de la carcasa tienen efectos sensibles sobre la seguridad. Deben extremarse las 

precauciones para garantizar que exista una ventilación adecuada antes de llevar a cabo esas acciones. 

Sala ventilada (consulte la cláusula GG.5). La seguridad del aparato depende de la ventilación de la sala. Ni el apagado 

del aparato ni la apertura de la carcasa tienen efectos sensibles sobre la seguridad. La ventilación de la sala no debe 

desconectarse durante los procedimientos de reparación. 

Información sobre el concepto de componentes y carcasas sellados 
conforme a la norma IEC 60079-15:2010. 

Información sobre los procedimientos de trabajo correctos: 

a) Puesta en servicio 

• Asegúrese de que la superficie de la sala sea adecuada para la carga de refrigerante y de que el conducto de 

ventilación se instale de la forma correcta. 

• Conecte las tuberías y lleve a cabo una prueba de fugas antes de poner en marcha el sistema de refrigeración. 

• Revise los equipos de seguridad antes de ponerlos en servicio. 

b) Mantenimiento 
• Los equipos portátiles deben repararse en exteriores o en un taller que disponga 

de las herramientas necesarias para llevar a cabo el mantenimiento de unidades con refrigerantes inflamables. 

• Asegúrese de que exista una ventilación adecuada en el lugar donde se vayan a realizar las reparaciones. 

• Tenga en cuenta que el funcionamiento incorrecto del equipo puede deberse a la pérdida de refrigerante y que puede 

existir una fuga de refrigerante. 

• Descargue los condensadores de tal forma que no se generen chispas. El procedimiento habitual de cortocircuitar los 

terminales de los condensadores suele producir chispas. 
• Vuelva a montar de forma correcta las carcasas selladas. Si las juntas están deterioradas, sustitúyalas. 

• Revise los equipos de seguridad antes de ponerlos en servicio. 

c) Reparación 

• Los equipos portátiles deben repararse en exteriores o en un taller que disponga de las herramientas necesarias para 

llevar a cabo el mantenimiento de unidades con refrigerantes inflamables. 

• Asegúrese de que exista una ventilación adecuada en el lugar donde se vayan a realizar las reparaciones. 

• Tenga en cuenta que el funcionamiento incorrecto del equipo puede deberse a la pérdida de refrigerante y que puede 

existir una fuga de refrigerante. 
• Descargue los condensadores de tal forma que no se generen chispas. 

• Si es necesario hacer soldaduras, siga los procedimientos indicados a continuación en el orden correcto: 

– Extraiga el refrigerante. Si la normativa nacional no exige recuperar el refrigerante, evacúelo hacia un punto exterior. 

Asegúrese de que el refrigerante evacuado no pueda resultar peligroso. Si tiene dudas, una persona debería vigilar el 

punto de descarga. Extreme las precauciones para evitar que el refrigerante evacuado retorne al edificio. 

– Evacúe el circuito de refrigerante. 

– Purgue el circuito de refrigerante con nitrógeno durante 5 minutos. 
– Vuelva a evacuar el circuito. 

– Retire las partes del circuito que haya que sustituir cortándolas; nunca use una llama. 

– Purgue el punto de soldadura con nitrógeno durante el procedimiento de soldadura. 



– Lleve a cabo una prueba de fugas antes de cargar el refrigerante. 

• Vuelva a montar de forma correcta las carcasas selladas. Si las juntas están deterioradas, sustitúyalas. 

• Revise los equipos de seguridad antes de ponerlos en servicio. 

d) Retirada del servicio 
• Si retirar el equipo del servicio puede afectar a la seguridad, habrá que extraer la carga de refrigerante antes de 

proceder a retirarlo del servicio. 

• Asegúrese de que exista una ventilación adecuada en el lugar donde esté instalado el equipo. 

• Tenga en cuenta que el funcionamiento incorrecto del equipo puede deberse a la pérdida de refrigerante y que puede 

existir una fuga de refrigerante. 

• Descargue los condensadores de tal forma que no se generen chispas. 

• Extraiga el refrigerante. Si la normativa nacional no exige recuperar el refrigerante, evacúelo 

hacia un punto exterior. Asegúrese de que el refrigerante evacuado no pueda resultar peligroso. Si tiene dudas, una 
persona debería vigilar el punto de descarga. Extreme las precauciones para evitar que el refrigerante evacuado retorne 

al edificio. 

• Evacúe el circuito de refrigerante. 

• Purgue el circuito de refrigerante con nitrógeno durante 5 minutos. 

• Vuelva a evacuar el circuito. 

• Llene el circuito con nitrógeno hasta alcanzar la presión atmosférica. 

• Coloque una etiqueta en el equipo que indique que el refrigerante se ha extraído. 

e) Eliminación 
• Asegúrese de que exista una ventilación adecuada en el lugar donde se vayan a realizar los trabajos. 

• Extraiga el refrigerante. Si la normativa nacional no exige recuperar el refrigerante, evacúelo hacia un punto exterior. 

Asegúrese de que el refrigerante evacuado no pueda resultar peligroso. Si tiene dudas, una persona debería vigilar el 

punto de descarga. Extreme las precauciones para evitar que el refrigerante evacuado retorne al edificio. 

• Evacúe el circuito de refrigerante. 

• Purgue el circuito de refrigerante con nitrógeno durante 5 minutos. 

• Vuelva a evacuar el circuito. 
• Pare el compresor y vacíe el aceite. 

 

Transporte, marcado y almacenamiento de las unidades en las que se usen refrigerantes inflamables 
 

Transporte de equipos que contengan refrigerantes inflamables 
Debe tenerse en cuenta que puede existir normativa adicional en materia de transporte para aquellos equipos que 

contengan gases inflamables. El número máximo de equipos que pueden transportarse juntos y la configuración de estos 

vendrán determinados por la normativa aplicable en materia de transporte. 
 

Marcado del equipo con señales 
Las señales para los equipos de este tipo utilizados en lugares de trabajo suelen estar recogidas en la normativa local, 

que especifica los requisitos mínimos de colocación de señales de seguridad y/o higiene en los lugares de trabajo. 

Deben mantenerse todas las señales necesarias; además, los empresarios deben asegurarse de que los empleados 

reciban formación e instrucción adecuadas y suficientes acerca del significado de las señales de seguridad 

correspondientes y de las acciones que deben tomarse conforme a dichas señales. Para que las señales resulten 
eficaces, no debe colocarse un número excesivo de ellas en un mismo lugar. 

Los pictogramas empleados deben ser tan sencillos como sea posible y contener únicamente información básica. 

 



Eliminación de equipos en los que se usen refrigerantes inflamables 
Consulte la normativa nacional aplicable. 

 

Almacenamiento de equipos/aparatos 
Los equipos deben almacenarse conforme a las instrucciones del fabricante. Almacenamiento de equipos embalados (no 

vendidos): La estructura de protección del embalaje de almacenamiento debe evitar que los daños mecánicos que pueda 

sufrir el equipo contenido en su interior provoquen fugas de la carga de refrigerante. La normativa local aplicable 

determinará el número máximo de equipos que pueden almacenarse juntos.  



Descripción de los componentes 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Accesorios 
Componente Descripción Cantidad 

 

Unidad principal del aparato de aire 
acondicionado 1 

 
Tubo flexible de escape de aire 
caliente 1 

 
Conector para tubo flexible (extremo 
de la ventana) 1 

 

Conector para tubo flexible (extremo 
del aparato de aire acondicionado) 1 

 
Control remoto 1 

 

Tras desembalar el aparato, compruebe que incluya todos los accesorios indicados anteriormente y consulte cómo 

usarlos en la sección “Instrucciones de instalación” de este manual. 

Introducción al panel de control y el control remoto 
 

 
Aspecto y funciones del panel de control 
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Aspecto y funciones del control remoto 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

Introducción al  

 

funcionamiento 

Preparativos para el funcionamiento 
Antes de llevar a cabo las operaciones indicadas en esta sección:  
1) Busque un lugar que esté cerca de una toma de corriente.  

2) Monte el tubo flexible de escape y ajuste la posición de la ventana de forma adecuada, tal como se muestra en las 

figs. 6 y 6a. 

3) Enchufe el cable de alimentación a una toma de corriente de 220-240 V c.a./50 Hz con toma de tierra.  

4) Pulse el botón de ENCENDIDO para encender al aparato de aire acondicionado.  

 
1. Pasos previos al uso del aparato  
Aviso: 
− Rango de temperatura de trabajo: 
 
 
 
 

1. Power Botón de 
encendido/apagado  

2. Mode Botón de selección de modo  
3. Timer Programación por horas  
4. Speed Ajuste de velocidad del 

ventilador 
5. Temp. + Botón de aumento de la 

temperatura 
6. Temp. - Botón de reducción de la 

temperatura 



Compruebe que el tubo flexible de escape se haya montado correctamente. 

Avisos para el uso de las funciones de refrigeración y deshumidificación:  

3. Si va a usar las funciones de refrigeración y deshumidificación, deje un intervalo de al menos 3 minutos entre

encendidos sucesivos.

− Asegúrese de que la fuente de alimentación sea compatible con las especificaciones del aparato.
− El aparato únicamente debe enchufarse a una toma de corriente alterna.

− No use la misma toma de corriente para conectar otros aparatos.

− El aparato requiere una fuente de alimentación de 220-240 V c.a. y 50 Hz.

2. Refrigeración
− Pulse el botón de selección de modo hasta que aparezca el icono de refrigeración.

− Use los botones “▲” y “▼” para seleccionar la temperatura ambiente deseada (16-31 °C).

− Pulse el botón de ajuste de la velocidad del ventilador para seleccionar la velocidad que desee.

3. Deshumidificación
− Pulse el botón de selección de modo hasta que el piloto de deshumidificación parpadee.

− La temperatura requerida se ajustará automáticamente a un valor igual a la temperatura ambiente menos 2 °C (16-

31 °C).

− Asimismo, se seleccionará automáticamente la velocidad BAJA del motor del ventilador.

4. Funcionamiento del ventilador
− Pulse el botón de selección de modo hasta que aparezca el icono del ventilador.

− Pulse el botón de ajuste de la velocidad del ventilador para seleccionar la velocidad que desee.
5. Funcionamiento del temporizador

Temporizador de encendido del aparato:

− Con el aparato de aire acondicionado apagado, pulse el botón del temporizador y seleccione el tiempo de encendido

deseado con los botones de ajuste de la temperatura y el tiempo.

− El tiempo de encendido seleccionado aparecerá en el panel de control.

− Se puede seleccionar cualquier tiempo de encendido entre 0 y 24 horas.

Temporizador de apagado del aparato:

− Con el aparato de aire acondicionado encendido, pulse el botón del temporizador y seleccione el tiempo de apagado
deseado con los botones de ajuste de la temperatura y el tiempo.

− El tiempo de apagado seleccionado aparecerá en el panel de control.

− Se puede seleccionar cualquier tiempo de apagado entre 0 y 24 horas.

6. Drenaje continuo
− Si no va a usar el aparato durante un período largo de tiempo, quite el tapón de goma del orificio de drenaje, ubicado

en la parte inferior del aparato, y conecte un tubo flexible de drenaje a la sujeción inferior. Eso permitirá extraer toda

el agua que contenga el depósito.
− Si la bomba de agua resulta dañada, podrá recurrir al drenaje continuo. En ese caso, la bomba de agua no se

activará. El aparato seguirá funcionando de forma correcta.

Refrigeración máxima Refrigeración mínima 

Temp. de bulbo 
seco/bulbo húmedo 
(°C) 35/24 18/12 



− Si la bomba de agua resulta dañada, también podrá recurrir al drenaje intermitente. En ese caso, cuando se 

encienda el piloto de “depósito de agua lleno”, conecte un tubo flexible de drenaje a la sujeción inferior. Eso permitirá 

extraer toda el agua que contenga el depósito. El aparato seguirá funcionando de forma correcta.  

Instrucciones de instalación 

1. Instrucciones de instalación:  
− El aparato de aire acondicionado sin desembalar debe instalarse en una superficie plana que no esté en un rincón. 

No obstruya la salida de aire; deje como mínimo una separación de 30 cm (consulte la fig. 8.). 

− El aparato no debe instalarse en una tintorería.  

− El cableado de la toma de corriente a la que se enchufe el aparato debe cumplir los requisitos de la normativa local 

vigente de seguridad eléctrica. 

  
                            

2. Introducción a la instalación del tubo flexible de escape 
  

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

A) Instalación temporal  
1. Acople ambos extremos del tubo flexible de escape a la sujeción cuadrada y la sujeción plana. 

2. Acople la sujeción cuadrada a las aberturas de la parte trasera del aparato de aire acondicionado (consulte la fig. 

9).  

3. Coloque el otro extremo del tubo flexible de escape en el alféizar de la ventana más cercana.  

 

 
 

 

Fig. 8 

Fig. 8 



 

Alarma de depósito interno de agua lleno 
El depósito interno de agua del aparato de aire acondicionado tiene un interruptor de seguridad que controla el nivel de 

agua. Cuando el nivel de agua alcance una altura predeterminada, se encenderá el piloto de “depósito de agua lleno” (si 
la bomba de agua está dañada y el depósito de agua está lleno, quite el tapón de goma ubicado en la parte inferior del 

aparato para extraer el agua). 

Instrucciones de mantenimiento 
Advertencias:  
1) Antes de limpiar el aparato, asegúrese de desenchufarlo de la toma de corriente.  

2) No use gasolina ni otros productos químicos para limpiar el aparato.  

3) No lave el aparato directamente.  

4) Si el aparato de aire acondicionado sufre daños, póngase en contacto con el distribuidor o con un centro de 
reparación autorizado. 

1. Filtro de aire   
− Si el filtro de aire tiende a obstruirse debido al polvo o la suciedad, límpielo cada dos semanas.  

− Desmontaje  

Abra la rejilla de la entrada de aire y desmonte el filtro de aire.  

− Limpieza 

Para limpiar el filtro de aire, use agua tibia (40 °C) con detergente neutro; después, deje secar el filtro a la sombra.  

− Montaje 
Vuelva a montar el filtro de aire debajo de la rejilla de la entrada de aire; déjelo tal como estaba antes de 

desmontarlo.  

2. Limpieza de la superficie del aparato de aire acondicionado  
En primer lugar, limpie la superficie con un paño húmedo y detergente neutro; después, séquela con un paño seco. 

Resolución de problemas 
Problemas  Causas posibles Soluciones recomendadas  

1. El aparato no se enciende al 

pulsar el botón de encendido. 

− El piloto de “depósito de agua lleno” 

parpadea y el depósito de agua está lleno. 
Vacíe el depósito de agua.  

− La temperatura ambiente es superior a la 
temperatura seleccionada (modo de 

calefacción eléctrica).  

Reajuste la temperatura. 

− La temperatura ambiente es inferior a la 

temperatura seleccionada (modo de 

refrigeración).  

Reajuste la temperatura. 

2. El aparato no enfría lo 

suficiente.  

− Hay puertas o ventanas que no están 

cerradas.  

Asegúrese de que todas las 

puertas y las ventanas estén 

cerradas.   

− Hay fuentes de calor en el interior de la 

estancia.  

Si puede, retire las fuentes de 

calor.  

− El tubo flexible de escape de aire no está 

conectado o está obstruido.  

Conecte el tubo flexible de 

escape de aire o elimine la 

obstrucción.  



− El valor de temperatura seleccionado es

demasiado alto.
Reajuste la temperatura. 

− La entrada de aire está obstruida. Limpie la entrada de aire. 

3. Apagado automático en el

modo de calefacción.

− La función de protección del modo de

calefacción se activará si la temperatura de

salida del aire supera los 70 °C; eso hará que
el aparato se apague automáticamente.

Vuelva a encender el aparato 

cuando la temperatura 

ambiente haya disminuido lo 
suficiente.   

4. Ruido durante el

funcionamiento.

− El suelo no está nivelado o no es lo

suficientemente plano.

Coloque el aparato sobre suelo 

plano y nivelado, si es posible.  

− El ruido lo provoca el flujo de refrigerante por

el interior del aparato de aire acondicionado.
Es un ruido normal. 

5. Código E0.
El sensor que detecta la temperatura ambiente 

está defectuoso. 

Sustituya el sensor que detecta 

la temperatura ambiente (el 

aparato también puede 

funcionar sin un sensor de 

repuesto). 

6. Código E2 o E4. El depósito de agua está lleno. Vacíe el depósito de agua. 

Especificaciones 
técnicas:      220-240 
V a 50 Hz 
785 W 
3,5 A 



A The symbol above and on the product means 
that the product is classed as Electrical or Electronic 
equipment and should not be disposed with other 
household or commercial waste at the end of its 
useful life. 
The Waste of Electrical and Electronic Equipment 
(WEEE) Directive has been put in place to recycle 
products using best available recovery and recycling 
techniques to minimise the impact on the environ-
ment, treat any hazardous substances and avoid 
the increasing landfill. Contact local authorities for 
information on the correct disposal of Electrical or 
Electronic equipment.
D Le symbole situé au-dessus du produit et sur 
celui-ci signifie qu’il est classé en tant qu’équipe-
ment électrique ou électronique, et qu’il ne doit pas 
être jeté avec les ordures ménagères ou les déchets 
commerciaux à la fin de sa vie utile. La directive 
relative aux déchets d’équipements électriques et 
électroniques (DEEE) a été mise en place pour recy-
cler les produits à l’aide des meilleures techniques de 
récupération et de recyclage afin de réduire l’impact 
sur l’environnement, de traiter les substances dan-
gereuses et d’éviter le développement des décharg-
es. Contactez les autorités locales pour obtenir des 
informations sur la mise au rebut des équipements 
électriques ou électroniques.
B Das Symbol oben und auf dem Produkt bedeu-
tet, dass das Produkt als Elektro- oder Elektronik-
gerät eingestuft ist und am Ende seiner Nutzungs-
dauer nicht zusammen mit anderem Haus- oder 
Gewerbemüll entsorgt werden darf. 
Die EU-Richtlinie für Elektroaltgeräte wurde erlassen, 
um Produkte nach den besten verfügbaren Verwer-
tungs- und Recyclingverfahren aufzubereiten und so 
die Umweltauswirkung zu minimieren, Gefahrenst-
offe zu verarbeiten und eine Zunahme von Deponie-
abfällen zu vermeiden. Informieren Sie sich bei Ihrer 
zuständigen Behörde über die korrekte Entsorgung 
von Elektro- oder Elektronikgeräten.
C Bovenstaand symbool en het symbool op het 

product geven aan dat het product is geclassificeerd 
als elektrische of elektronische apparatuur en niet 
met het (huishoudelijk) afval mag worden weg-
gegooid. De WEEE-richtlijn (Directive on Waste of 
Electrical and Electronic Equipment) schrijft voor dat 
producten gerecycled moeten worden met de best 
beschikbare herstel- en recycletechnieken om de be-
lasting op het milieu tot een minimum te beperken, 
gevaarlijke stoffen te behandelen en een grotere 
afvalberg te voorkomen. Neem contact op met de 
lokaal verantwoordelijke instanties voor informatie 
over de correcte afvalverwerking van elektrische of 
elektronische apparatuur.
F El símbolo de arriba, que también figura en el 
producto, indica que este está clasificado como equi-
po eléctrico o electrónico y no se debe desechar con 
otros residuos domésticos o comerciales al final de 
su vida útil. La Directiva sobre Residuos de aparatos 
eléctricos y electrónicos (RAEE) ha sido promulgada 
para reciclar los productos empleando las mejores 
técnicas de recuperación y reciclaje disponibles a 
fin de reducir al mínimo el impacto sobre el medio-
ambiente, tratar las sustancias peligrosas y evitar la 
proliferación de vertederos de basuras. Póngase en 
contacto con las autoridades locales para obtener 
información sobre el modo correcto de desechar los 
equipos eléctricos o electrónicos.
E Il simbolo sopra e sul prodotto significa che il 
prodotto è classificato come apparecchiatura elettri-
ca o elettronica e che, al termine del suo ciclo di vita, 
non deve essere smaltito con altri rifiuti domestici 
o commerciali. La Direttiva sullo smaltimento di 
apparecchiature elettriche ed elettroniche aè volta 
a favorire il riciclo di prodotti attraverso l’adozione 
delle migliori tecnologie di recupero e riciclaggio, 
minimizzando così l’impatto ambientale, trattando 
qualsiasi sostanza pericolosa ed evitando la prolifer-
azione di discariche. Contattare le autorità locali per 
maggiori informazioni sul corretto smaltimento di 
apparecchiature elettriche o elettroniche.
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